
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 13 
Sessione Ordinaria – Seduta Pubblica di Prima convocazione 

 
 
L’anno  duemiladiciotto addì  trenta del mese di aprile alle ore 18:30, nella sala delle adunanze, previa 
convocazione con avviso scritto, tempestivamente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
All’appello nominale risultano: 
 

TOVO DARIO 
 

Presente 

MONTAGNA SANTO 
 

Presente 

CIELO LARA CLELIA 
 

Presente 

TOVO PIETRO ORLANDO 
 

Presente 

PLECHERO MADRILENA 
 

Assente 

RASIA SIMONE 
 

Presente 

CAMPANARO GIOVANNI 
 

Presente 

PERETTO GIOVANNA 
 

Presente 

RANDON MICHELE 
 

Presente 

CULPO GIUSEPPE 
 

Presente 

GASPARONI PAOLO 
 

Assente 

BATTISTIN CHRISTIAN 
 

Presente 

SAMBUGARO EZIO 
 

Presente 

 
 

 

 
 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale, DI CINDIO D.SSA STEFANIA. 
Il Sig. TOVO DARIO nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, 
dichiara aperta la seduta. 
Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sotto indicato, iscritto all’ordine del giorno. 

 
O G G E T T O 

 
VARIAZIONE AL PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE 2018-2020. 
ELENCO ANNUALE 2018. ACQUISIZIONE SPAZI FINANZIARI E 
APPLICAZIONE DI PARTE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE. 

C O M U N E  D I  B R O G L I A N O 
Provincia di Vicenza 

 
 



 



Il Sindaco cede la parola all’Assessore Tovo Pietro Orlando che relaziona come segue: 
 
“Buonasera a tutti, a seguito della recente apertura di nuovi spazi finanziari relativi ai due lavori 
specifici, “Riqualificazione della scuola elementare” e “Realizzazione di campetto in erba 
sintetica” adiacente allo stadio, visto che c’è la possibilità di finanziare questi due lavori, 
andiamo ad inserirli nel programma triennale, specificatamente nell’elenco annuale 2018. 
Quindi, trovate nell’annualità 2018, i due interventi che sono per un totale di € 570.000,00: € 
285.000,00 per l’opera “Risanamento conservativo con riqualificazione energetica del plesso 
scolastico E. De Amicis” ed € 285.000,00 per l’opera “Realizzazione campo di calcio in erba 
sintetica”, come da allegato A. 
Non c’è altro da dire”. 
 
Il Sindaco:  
“Se ci sono domande, altrimenti passiamo alla votazione.” 
 
Il Sindaco cede la parola al consigliere Sambugaro: 
“Allora, in merito al discorso della copertura e della terminologia che usiamo per scrivere 
alcune cose, vorrei che fosse un attimino più chiara. Qui scriviamo che andiamo ad impegnare € 
285.000,00 solo per la realizzazione di un campo di calcio in erba sintetica e tutti i nostri bei 
discorsi fatti a suo tempo? Della palestra, della chiusura, della copertura? Mi sembra un po’ 
un’evoluzione nel giro di due mesi diversa da come si era parlato “faremo così, colà, recintiamo, 
mettiamo a posto. Un’affermazione del genere mi trova un po’ perplesso”. 
 
L’Assessore Tovo: 
“Allora, ovviamente per fare tutto, non si può farlo tutto subito, ma bisogna cominciare da uno 
ed andare avanti. La priorità riguardo al lavoro, ovviamente, può essere anche soggettiva. 
Magari da parte Sua c’era l’esigenza plausibile di iniziare da un’altra parte. Prima di 
concentrarci su questo lavoro abbiamo chiesto ad un professionista di fare un progetto 
generale per quanto riguarda la riqualificazione di tutto quella che  è la zona sportiva, 
inserendo tutte quelle che sono le varie esigenze recepite e conosciute, quali: il campo di 
allenamento – le dico in ordine sparso e volutamente non prioritario, il primo sì, gli altri li dico 
casualmente – piastra per la pallacanestro, bisogna poi anche spostare, visto che il campo di 
allenamento viene fatto dove adesso c’è il beach-volley, bisogna trovare anche una nuova 
ubicazione del beach-volley, l’allargamento degli spazi della palestra, il riordino anche di quella 
che è la viabilità della zona sportiva quindi, interessando anche quello che è il previsto 
parcheggio a nord della sede degli alpini, la creazione di spazi a nord per quelli che possiamo 
chiamare magazzini, poi c’è anche la previsione di allargare la palestra verso lato Agno. Ecco, 
questo è in generale quello che è il riassetto di quella che è l’area sportiva. Il fatto di iniziare da 
lì è stato quasi casuale, ovviamente l’esigenza c’è, ci sono circa 180-200 bambini che giocano lì, 
l’esigenza per creare questo spazio era risaputa. In febbraio, dall’oggi al domani, c’è stata la 
possibilità di chiedere – chiedere si può poi rispondere è cortesia – due aperture per due spazi 
per questi due lavori per i quali avevamo già la quantificazione e la progettazione pronte. 
Abbiamo puntato, cioè, abbiamo buttato lì questi due progetti e, fatalità, complici anche magari 
le elezioni imminenti, ci hanno dato quella possibilità di apertura per questi due progetti. I 
progetti erano, specificatamente, riqualificazione scuole, edilizia scolastica ed edilizia sportiva, 
tutto lì. Ecco Lei giustamente dice: “Perché non avete cominciato da un’altra parte?”. E’ stata 
una conseguenza di esigenze progettuali; se non ci davano l’apertura non saremmo anche qui a 
decidere di metterla nel piano triennale, tutto lì. Posso dirlo anche, tra qualche giorno saremo 
giù in Regione, visto che c’è questo progetto – che dopo, tra l’altro, mi sembra costii € 



1.400.000,00 - cioè, volendolo far tutto quello che ho detto, c’è una spesa di circa € 
1.500.000,00/€ 1.400.000,00, ovviamente è nostra intenzione fare anche quello, finanziare 
anche quello man mano. Giovedì siamo in Regione per vedere di portare a casa, se riusciamo, 
degli spazi finanziari per proseguire questo progetto e andare a completare la progettazione, 
che comprende tutto quello che vi ho detto.” 
 
Il consigliere Culpo: 
“Comunque, se non capisco male, questi due interventi assorbono quelli che sono i 600.000,00 
euro di cui parlavamo prima a bilancio, o sbaglio? Quindi, in questa fase, si esauriscono quelle 
che sono le possibilità di realizzare opere di quel genere lì?” 
 
Il Sindaco: 
“Dell’avanzo disponibile a seguito dell’apertura di questi spazi.” 
 
Il consigliere Sambugaro: 
“Per chiudere e per dare l’opportunità di correggersi, di fronte ad un’opportunità - che 
storicamente abbiamo la palestra da vent’anni con quel pavimento lì – dovevamo avere messo, 
almeno tra le virgole, la possibilità di dire “mettiamoci qualcosa anche lì”. Un campo sintetico 
spero che porti a diminuire quella percentuale di copertura di cui prima parlava l’Assessore al 
bilancio. Anche in palestra ci sono circa 180 bambini tra quelli della pallavolo, del basket, del 
calcetto e compagnia bella, che vanno a farci qualcosina. Quindi, direi che le equità non sono 
ancora rapportate per quelle cose che noi consiglieri dobbiamo cercare di mettere in condizioni 
per il paese. Per cui scrivere quella cifra lì, con neanche una visione – beh certamente avrete 
deciso voi e questo sta nella vostra indole poterlo fare, però se andava condiviso magari si 
limava qualcosa di più, anche perché inizialmente si parlava di un progetto molto più ampio. 
Abbiamo detto spostare il campo di beach volley, quando già abbiamo fatto delle spese sopra 
per coprire, per allargarsi, forse era minor costo intervento a farlo. Poi, per di più, decidiamo: 
facciamo un campo in erba sintetica per allenamento, perché non si vuole giocare sull’erba 
normale, diciamo. E noi sono trent’anni che lavoriamo su un pavimento che non è neanche più 
a norma, facciamo pure queste verifiche per capire come possiamo metterci al lavoro e 
lavorare in maniera più consona. Ho reso l’idea? Vi ringrazio.” 
 
Il Sindaco: 
“E’ giusto anche un mio intervento. La capisco, perché ognuno sente ciò che vive, nel senso che 
Lei si applica tanto, si dà tanto da fare con la pallavolo, quindi è ovvio che la Sua percezione, ma 
è corretto sia così, è quella lì e quando si fa un’opera, quello che io cerco e forse ho anche 
imparato in tanti anni che ormai sono qui, è quello di fare un’opera e farla bene. Per dire: 
riduciamo, facciamo un campo in erba sintetica più piccolo, non spostiamo, non facciamo 
niente e utilizziamo una parte di soldi anche per la palestra, rischiavamo di creare due cose 
fatte non tanto bene. La società calcio, in questa fase, si trova in enorme difficoltà nel periodo 
invernale ad utilizzare quel campo di sabbia lì. Sono stato anche personalmente ed è un po’ un 
pantano, questa è la realtà. Nulla toglie che, al di là dell’apertura che abbiamo avuto e che 
come amministrazione abbiamo deciso di mettere lì, ci sarà da parte nostra l’impegno di fare il 
massimo per dare risposte anche altri sport; non è che in Italia c’è il calcio e basta; in Italia c’è il 
calcio e ci sono anche tante altre cose tra cui l’attività di pallavolo e di minibasket. Speriamo di 
avere risultati a breve anche per darLe questa risposta. Però per ridurre l’importo al limite 
anche di metà rischiavamo di creare due cose veramente che non funzionavano perché, anche 
il campo in erba sintetica, o lo facciamo con determinate dimensioni da poter essere usufruito 
per l’allenamento, in tutte le sue parti, o rischiavamo di creare un campetto tanto perché c’è, 



ma che non serve a nulla per i giovani che vanno lì ad allenarsi. Dobbiamo trovare e ci stiamo 
attivando – Le dico la verità – in tutti i posti per cercare di risolvere quel problema lì, sia del 
pavimento della palestra (in primis), sia per quel che riguarda nuovi spazi esterni, che sono 
quelli tra la palestra attuale e il campo di erba sintetica che si ferma dove c’è lo scivolo delle 
tribune. In quello spazio deve trovare posto il beach-volley e deve trovare posto anche un’altra 
piastra per le attività, oltre che il pavimento della palestra. Ci stiamo operando per dare una 
risposta sia da una parte che dall’altra. Ecco questo è il mio pensiero. Ci stiamo operando per 
darle una risposta in tal senso. Però spaccare questo contributo per una parte e l’altra, secondo 
me rischiavamo di fare due cose un po’ messe lì, sia da una parte che dall’altra. Questo è il mio 
pensiero anche se, seguendo tanto l’attività di pallavolo, La capisco, non è che Lei abbia detto 
stramberie.” 
 
L’Assessore Tovo: 
“Se volete visionare il progetto relativo, in quanto noi parliamo per averlo già visto più volte, voi 
magari non l’avete mai visto, vi invito a trovarci,  chiamandomi telefonicamente, in Ufficio 
Tecnico per visionarlo quando volete,  così vi rendete conto anche.” 
 
Il consigliere Culpo: 
“Sì, volevo chiedere, appunto, questo; siccome si tratta di un progetto importante, sarebbe 
corretto che venisse condiviso oltre che con noi, anche con la cittadinanza quasi, quasi. Prima di 
arrivare alla soluzione definitiva, dico io, mi parrebbe corretto, insomma, o sbaglio?” 
 
L’Assessore Tovo: 
“No, di sbagliato non c’è niente; sì, era una via anche quella; i tempi, però, per la realizzazione 
se la sottoponi alla cittadinanza e aspetti un’approvazione non è mai finita. Ovviamente il punto 
di arrivo che vedrete, è un punto di arrivo che è stato ragionato con dei tecnici, anche con la 
società sportiva, condiviso con le esigenze della società sportiva e, soprattutto, con gli spazi che 
abbiamo, senza voler invadere tutti gli impianti. Vedrete che non andiamo ad occupare tutta 
quella parte lì e la parte dedicata adesso all’allenamento viene spostata verso l’Agno, partendo 
da dove c’è il beach-volley. Consigliere Sambugaro, Lei diceva che sono stati fatti degli 
investimenti, ma sono abbastanza relativi gli investimenti del beach-volley, alla fine. Teniamo 
conto che i lavori che sono stati fatti l’anno scorso tipo, la muretta che è stata fatta, la scaletta 
erano anche propedeutici a fare il campo da calcio, che fosse sintetico o meno, però la 
previsione di spostarlo verso l’Agno, c’era già. Comunque, vedrete e ragionerete anche voi su 
quello che è stato fatto.” 
 
 
Quindi, 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

PREMESSO che con delibera di C.C. n. 7 del 26/02/2018 è stato approvato il programma 
triennale delle opere pubbliche 2018/2020 ed elenco annuale 2018 
unitamente all’elenco dei lavori in economia triennio 2018/2020; 

 
che nell’ambito di tale ordine sono da ritenere comunque prioritari i lavori di 
manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di completamento dei 



lavori già iniziati, i progetti esecutivi approvati, nonché gli interventi per i 
quali ricorra la possibilità di finanziamento con capitale privato 
maggioritario; 
 

CONSIDERATO che come previsto dall’art. 21 comma 8 del D. Lgs n. 50/2016, in data 
24.03.2018 è entrato in vigore il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti n. 14 del 16/01/2018; 

 
che l’art. 9 comma 1 del suddetto Decreto prevede che la sua applicazione in 
merito alla formazione o aggiornamento dei programmi triennali dei lavori 
pubblici o dei programmi biennali degli acquisti di forniture e servizi 
effettuati decorrerà dal periodo di programmazione 2019-2021 per i lavori e 
per il periodo di programmazione 2019-2020 per i servizi e forniture; 
 
che l’art. 9 comma 3 sempre del medesimo decreto prevede che fino alla 
data di operatività del medesimo Decreto si applica l’art. 216 comma 3 del 
Codice e il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti del 
24/10/2014; 

 
che il DM del 24/10/2014 prevede all’articolo 5 comma 4 che l’elenco 
annuale, ove necessario, è adeguato in fasi intermedie, in relazione al 
monitoraggio dei lavori, al fine di garantire la corrispondenza agli effettivi 
flussi di spesa; 
 
che l’art. 2 comma 2 del suddetto decreto prevede che l’inserimento nel 
programma di ciascun intervento di importo pari o inferiore a 10 milioni di 
euro le amministrazioni provvedano a redigere studi sintetici; 
 

RILEVATA la necessità di procedere all’aggiornamento dell’elenco annuale delle opere 
pubbliche 2018 e pluriennale 2018/2020 come segue: 

 
inserimento nell’annualità 2018 delle seguenti opere: 

• Realizzazione campo di calcio in erba sintetica per l’importo 
complessivo di quadro economico di Euro 285.000,00; 

• Risanamento conservativo con riqualificazione energetica 
del plesso scolastico “E. De Amicis” per l’importo 
complessivo di quadro economico di Euro 308.000,00 

 
DATO ATTO che il DM 24/10/2014 prevede all’art. 5 comma 1 per l’inserimento 

nell’elenco annuale di un intervento la previa approvazione di uno studio di 
fattibilità se di importo inferiore a 1.000.000,00 di Euro; 

 
 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti: 

delibera di G.C. n. 42 del 20/04/2018, con la quale si è provveduto ad 
approvare il progetto di fattibilità tecnico-economica dell’opera denominata 
“Realizzazione campo di calcio in erba sintetica” per l’importo stimato di 
Euro 285.000,00; 
 



delibera di C.C. n. 7 del 18/04/2016, con la quale si è provveduto ad 
approvare il Programma Triennale Opere Pubbliche 2016-18 annualità 2018 
in cui è inserita l’opera denominata “Risanamento conservativo con 
riqualificazione energetica del plesso scolastico E. De Amicis” per l’importo 
stimato di Euro 285.000,00, finanziato per Euro 248.970,00 con contributo 
regionale e per Euro 36.030,00 con fondi propri di bilancio; 
 

PRESO ATTO del Progetto Definitivo dell’opera “Risanamento conservativo con 
riqualificazione energetica del plesso scolastico E. De Amicis” pervenuto in 
data 23/04/2018 prot. n. 4204 con il quale si è provveduto ad adeguare il 
progetto definitivo depositato agli atti in data 29/02/2016 prot. n. 
1987/2016, in base a quanto disposto dal D.M. 11/10/2017 ART. 2.3.2 -
Prestazione energetica-, comportando così un aggiornamento sia 
dell’importo dell’opera in Euro 308.000,00 che del finanziamento (Euro 
285.000,00 avanzo e Euro 23.000,00 fondi propri di bilancio); 

 
RILEVATO che per dette opere è risultato opportuno richiedere spazi finanziari 

mediante il Patto nazionale verticale, in particolare per € 535.000,00 
rispettivamente: 
- € 250.000,00 per l’opera “Realizzazione campo di calcio in erba sintetica”; 
- € 285.000,00 per l’opera “Risanamento conservativo con riqualificazione 

energetica del plesso scolastico E. De Amicis”; 
ed inoltre applicare parte dell’avanzo risultante dal rendiconto approvato in 
seduta odierna per un importo pari ad € 35.000,00 per l’opera 
“Realizzazione campo di calcio in erba sintetica”; 

 
SOTTESO che: 

- la recente Legge di Bilancio per il triennio 2018-2020 (L. n. 205/2017) ha 
confermato e potenziato le misure di sostegno agli investimenti degli enti 
locali, in particolare assegnando spazi finanziari agli enti locali, nel limite 
complessivo di 900 milioni di euro annui (di cui 400 milioni di euro annui 
destinati ad interventi di edilizia scolastica e 100 milioni di euro annui 
destinati a interventi di impiantistica sportiva) per ciascuno degli anni 2018 e 
2019, e nel limite complessivo di 700 milioni di euro annui, per ciascuno 
degli anni dal 2020 al 2023 nell’ambito dei patti nazionali di cui all’articolo 
10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Il citato comma 485 
precisa che gli spazi finanziari sono assegnati al fine di favorire le spese di 
investimento da realizzare attraverso l’uso dell’avanzo di amministrazione 
degli esercizi precedenti e il ricorso al debito. Il successivo comma 486 
dispone, poi, che gli spazi in questione non possono essere richiesti qualora 
le operazioni di investimento da parte di ciascun ente locale, realizzate 
mediante il ricorso all’indebitamento e all’utilizzo dei risultati di 
amministrazione degli esercizi precedenti, possano essere effettuate nel 
rispetto del proprio saldo di cui al comma 1, dell’articolo 9, della legge n. 243 
del 2012.  La richiesta di spazi finanziari può essere effettuata non solo per 
investimenti in impiantistica sportiva, ma anche per ulteriori investimenti ad 
esse connessi (es. arredi e attrezzature). 



- il Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, ha appositamente previsto per il pareggio di bilancio 
all’indirizzo http://pareggiobilancio.mef.gov.it il modello per l’acquisizione 
delle informazioni e la richiesta da parte degli enti locali degli spazi finanziari 
concernenti il cosiddetto patto di solidarietà nazionale “verticale”, ai sensi 
dell’articolo 1, commi da 485 a 486 bis, 487-bis, 488 ter e commi da 490 a 
494, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

CONSIDERATO che il Comune di Brogliano ha partecipato al patto nazionale verticale 
inviando la richiesta entro il termine perentorio del 20 gennaio 2018 per 
investimenti finanziati con avanzo di amministrazione; 

PRECISATO che gli spazi finanziari possono essere utilizzati solo per nuovi investimenti, a 
copertura di impegni di competenza dell'anno di riferimento (2018) ed 
esigibili nel 2018, nonché del relativo fondo pluriennale vincolato di spesa, 
costituito nell’anno di riferimento (2018), a copertura degli impegni esigibili 
nei futuri esercizi, purché sussistano le condizioni per la sua costituzione ai 
sensi del principio contabile applicato concernete la contabilità finanziaria ( 
Allegato 4/2 al D. Lgs 118/2011, punto 5.4) e che che gli spazi finanziari 
acquisiti mediante il patto di solidarietà nazionale “verticale” sono assegnati 
agli enti con un esplicito e specifico vincolo di destinazione, ovvero per 
favorire le spese di investimento per impiantistica sportiva ed edilizia 
scolastica o atre tematiche, da realizzare attraverso l’uso dell’avanzo di 
amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito e devono 
essere utilizzati nel rispetto delle priorità  previste dalla normativa vigente e 
delle modalità di utilizzo sopra citate. Ne consegue che gli spazi finanziari 
non utilizzati per le finalità ad essi sottese non possono essere utilizzati per 
altre finalità. Pertanto, in caso di mancato utilizzo, gli spazi non utilizzati 
sono recuperati, in sede di certificazione, attraverso una modifica 
peggiorativa dell’obiettivo di saldo finale di competenza per lo stesso 
importo. Infine, qualora gli spazi finanziari concessi siano stati utilizzati per 
una quota inferiore al 90 per cento, l'ente locale non può beneficiare di spazi 
finanziari di competenza dell’esercizio finanziario successivo a quello 
dell’invio della certificazione di cui al periodo precedente. Quindi, in caso di 
utilizzo degli spazi finanziari per una quota inferiore al 90 per cento, 
nell’anno di competenza 2018, l’ente non può partecipare alle intese 
regionali e ai patti di solidarietà nazionali nel secondo esercizio finanziario 
successivo (2020). 

RILEVATO che, ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 gli enti 
beneficiari devono trasmettere le informazioni relative agli investimenti 
soggetti al monitoraggio opere pubbliche ed effettuati a valere sui predetti 
spazi al sistema di monitoraggio opere pubbliche della Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche (BDAP-MOP) del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, avendo cura di 
valorizzare  il campo “Tipologia di spazi finanziari” e che la mancata 
trasmissione delle informazioni, ai sensi del comma 508 del medesimo 
articolo 1, comporta l’impossibilità di procedere ad assunzioni di personale 
a tempo indeterminato, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione 
in atto, fino a trasmissione avvenuta. 

http://pareggiobilancio.mef.gov.it/


ATTESO che con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 20970 del 
09.02.2018 sono stati assegnati al Comune di Brogliano totali € 535.000,00 
(285.000,00 per le opere di cui ai commi 487 e 488 bis L. 232/2016 ed € 
250.000,00 per altri interventi di cui ai commi 486 bis e da 490 a 493 della L. 
232/2016). 

APPURATO tramite due quesiti posti al Mef e alla struttura per l’edilizia scolastica presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri,  di cui ai prot. N. 4123 e 4124/2018, 
che per gli spazi finanziari a valere sull’avanzo di amministrazione è 
sufficiente, entro il 31.12.2018, impegnarli in Bilancio ovvero inserire l’opera 
nel Fondo Pluriennale Vincolato, nel rispetto di quanto enunciato dal 
principio contabile applicato Allegato 4.02 al d.lgs. 118/2011 punto 5.4; 

DATO ATTO che il risultato di amministrazione derivante dal rendiconto 2017 approvato 
in seduta odierna risulta così costituito: 

 Risultato di Amministrazione                                                                   1.221.051,89 
 di cui: 

Parte accantonata 
− Fondo crediti dubbia esazione 200.172,64 
− Altri accantonamenti     24.000,00 

                                                                                                       224.172,64 
Parte vincolata 

− OO.UU.    196.373,44 
− Concessioni cimiteriali    41.183,00 
− Opere pubbliche   159.733,73 

                                                                                                 397.290,17 
Avanzo disponibile al 31.12.2017                                     599.589,08 

 
RITENUTO quindi di approvare l’aggiornamento dell’elenco annuale delle opere 

pubbliche 2018 e pluriennale 2018/2020 (allegato sub. A), come segue: 
 
inserimento ed aggiornamento dell’annualità 2018 per le seguenti opere: 

• Realizzazione campo di calcio in erba sintetica per l’importo 
complessivo di quadro economico di Euro 285.000,00; 

• Risanamento conservativo con riqualificazione energetica 
del plesso scolastico “E. De Amicis” per l’importo 
complessivo di quadro economico di Euro 308.000,00; 

 
ACQUISITO in merito, il parere favorevole del Revisore dei Conti con prot. n. 4230 del 

24.04.2018; 
 
VISTO il D. Lgs. N. 50/2016; 
 
VISTO il DM n. 24/10/2014 ancora vigente in base a quanto previsto dall’art. 9 del 

D.M. n. 14 del 16/01/2018 
 
 
VISTO  che sulla proposta sono stati espressi pareri di cui all’art. 49 del T.U. 

approvato con D.Lgs. 267/2000 come segue: 



 
 
Visto, si esprime parere favorevole, ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000 
in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento 
 
Lì 24.04.2018        Il Responsabile del servizio 

       Arch. Gianna Gabrielli 
 
 

Visto, si esprime parere favorevole, ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000 
in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento 
 
Lì 24.04.2018        Il Responsabile del servizio 

  Dott.ssa Mara Busato 
 

 
 
 
Con voti: 
Presenti n. 11 
Favorevoli n. 8 
Contrari n. // 
Astenuti n. 3 (Culpo, Battistin, Sambugaro) 
espressi nelle forme di legge, 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare, per le motivazioni citate in premessa che si intendono qui integralmente 

riportate, l’aggiornamento dell’elenco annuale delle opere pubbliche 2018 e pluriennale 
2018/2020 (allegato sub. A), come segue: 

• Realizzazione campo di calcio in erba sintetica per l’importo complessivo di quadro 
economico di Euro 285.000,00; 

• Risanamento conservativo con riqualificazione energetica del plesso scolastico “E. 
De Amicis” per l’importo complessivo di quadro economico di Euro 308.000,00 

 
2. di dare atto che, in base a quanto previsto dall’art. 9 del D.M. n. 14 del 16/01/2018, in 

materia di programmazione, fino alla data di operatività del citato decreto (periodo di 
programmazione 2019-2021) si applica quanto previsto dalla normativa previgente quindi 
l’art. 216 comma 3 del Codice e il DM del 24/10/2014 e pertanto si provvederà, ai sensi 
dell’art. 6 comma 3 di detto decreto, alla redazione delle schede aggiornate secondo quanto 
deliberato con il presente atto, nonché alla loro pubblicazione; 
 

3. di approvare la variazione al Bilancio di Previsione 2018 come riportato nell'allegato 
prospetto (allegato sub B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
relativa all’acquisizione dello spazio finanziario di € 535.000,00, richiesto mediante patto 
nazionale verticale, come in premessa specificato e l’applicazione di parte dell’avanzo di 
amministrazione risultante dal Rendiconto 2017, approvato in data odierna, pari a € 
35.000,00 per l’opera “Realizzazione campo di calcio in erba sintetica”, utilizzando la parte 
vincolata relativa agli oneri, risultante dallo schema sotto riportato: 



 
Risultato di Amministrazione

 1.221.051,8
9 
 di cui: 

Parte accantonata 
− Fondo crediti dubbia esazione 200.172,64 
− Altri accantonamenti     24.000,00 

224.172,64 
Parte vincolata 

− OO.UU.    196.373,44 
− Concessioni cimiteriali    41.183,00 
− Opere pubbliche   159.733,73 

397.290,17 
Avanzo disponibile al 31.12.2017 599.589,08 

 
4. di prendere atto altresì che ai sensi dell’art. 6 comma 4 del citato DM 24/10/2014 si 

procederà alla pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale nella sezione 
Amministrazione Trasparente nell’apposito spazio dedicato alla programmazione triennale 
delle opere pubbliche, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicità. 

 
Con successiva e separata votazione ai sensi dell’art. 134 comma 4 Testo Unico approvato con D.Lgs. 
267/2000 che dà il seguente risultato: 
 

- Presenti: n. 11 
- Favorevoli: n. 10 
- Contrari: n. 0 
- Astenuto: n. 1 (Sambugaro) 

 
la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile al fine di poter consentire 
l’immediata attuazione di quanto disposto. 

 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue 
 
       IL PRESIDENTE                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

   TOVO DARIO DI CINDIO D.SSA STEFANIA 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia del presente verbale viene pubblicata oggi                     all’Albo 
Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi. 
 
Lì,   IL SEGRETARIO COMUNALE 

              DI CINDIO D.SSA STEFANIA       
 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 
___________________, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all'Albo 
Pretorio on-line del Comune ai sensi dell'art. 134, comma 3, del T.U. 
approvato con D Lgs. 267/2000). 
 

 dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 del T.U. 
approvato con D.Lgs. 267/2000.) 

 
Lì,       IL SEGRETARIO COMUNALE 

DI CINDIO D.SSA STEFANIA       
 
 

 
 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso ____________________ 

 
Lì,  

 
                Il Responsabile dell’Ufficio Segreteria 

  Nertempi d.ssa Maria Luisa 
                      

 

 Albo on-line 
 Ufficio demografici 
 Ufficio ragioneria 
 Ufficio segreteria 
 Ufficio tecnico  
 Ufficio tributi 
 Assistente Sociale 
 Polizia Locale 
 ______________ 
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